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ATTO PRIMO

SCENA PRIMA

Studio dell’ Astrologo in cima ad upa torre in campagna.
Da un lato una specie di verone per le osservazioni a-
stronomiche , dall’ altro una tappezzeria. Scaffali di
libri , aswrolabi., strumenti , lambicchi ecc. Porte la-
terali — La stapza ¢ illaminata da lampade,

In fondo vedesi Arwarvo taciturno e pensoso.

Arn. Alfin tramonta il sole!
L' ombre, il silenzio anela
Questa da mille affanni alma straziata,
Sempre a tacere ed a soflrir dannata!
O Celinda, o0 mia figlia, a che non posso
Dirti: tuo padre io son, t' amo, t' adoro ...
i viver deggio a si crudel martoro?

SCENA II

Arnatoo e Robrico,

Fop. Gentil maestro, ascoltami.. .
Anrn, Qual sommo onore, o re?...
Rop. Taci restar vo' incognito,
Ho gran mestier di te.
Anx, L’ arte, la vita o principe,
Spender per voi sapro. ..
Ron. II' mio pianeta interroga,
Altro da te non vo'!
Anrn. Eccomi, o re, svelatemi
Ogni intimo desir. ..
Rob. Tu sai de’ Mori I’ avide

Voglie e I' immane ardir,
Ancor ne’-ludi bellici
Nuovo inesperto io son;
Vedi, mi fia propizio
Marte nel primo agon?
ArN. (accostandosi al verone, si ferma qualche tem-
po a guardare nel cielo, indi come ispirato esclama:)
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lo veggio, io veggio cimieri' e bende,

Veggio I' esercito che in campo:scende:

Di lampi e folgori I' aria & solcata,
Fapti e cavalli s’ urtan sul pian;.
Di sangue e polvere s’ & intenebrata:
La mezzaluna del Muosulman'!
lo I' odo-¢ il cantico della vittoria,.
Vince Castiglia, dubbio non é&...-
F. gia raggiante della sua gloria
, In mezzo al popolo ritorpa il re!
Ron..  Gia del trionfo la tromba squilla,
Gii il serto brilla --d’ innanti a me U
Ma segui, un altro oroscopo
Ord ti chiede il cor ...
Arn/ Parlate... _
Rop. lo ti vo’ chiedere-
L' oroscopo d' amor !
Sulla terra un genio vidi,
Che nen pinge uman desio
Tacgue il labbro e ¥l guardo mio,
Ma quest’ alma | adoro !,
Ve’ se m’ ama al par ch’io I'’amo,
Abbellir ne vo' il-mto trono,
Vedi in ciel ... ma certo io sono ,.
_ Ch'ei quel cor per me cred !
Awr. (come sopra fissandosi prima nel cielo
Due stelle in ciel sorridono
Del savio al guardo intento ;-
Ma in un balen tramontano ,
E tutto intorno & orror:!

Robp, Tu taci?

Arn: 1} firmamento
Or m' empie’ di terror I

Rop.  Parla, quell’ alma ingenua

Il cielo a me consente ?

Confido all’ aura , confido al rio

. Gli arcani affanni del mio martir,
E I' eco docile al piaato mio
Sola risponde 2’ miel sospir !

- 1 & questa ?
i?t?l. L E I’ orfana

Che vien sovente a me ...

Rop.. Apri ... _
Arn, Ma voi ... ‘
Ronp. Silenzio,

E gia scomparso il re! _ .
($i cela dietro la tappezzeria , Arnaldo va ad apri-

re la porta)
SCENA IIL

CeLinpa , Arnano, e il re nascosto.

. Vien Celinda... | :
%2:. e (5 dessa & dessa!)
Anx. Che mai chiedi ?
Crr Aita e pace !

L' alma mia dal duolo oppressa
Al suo strazio omai soggiace !
lo m’ affido al two cousiglio,
All’ amor che porti a me, .
Tu soccorri al mio periglio,
Solo , il sai, confido in te!
Anv,  Parla, svela i mali tuoi..
CerL, Amo , o Arnaldo, un prode eletto,
- Che ha virtu negli occhi suol
D’ ispirarmi arcano affetto,
Di dar vita o morte al cor !
Non ha meta, non ha speme
Quest’ amor vorace, ardente:
E' un delirio da demente

Arm, Meglio tacer lasciatemi ...

Rop, I voglio !

ARn, O mio signor ...
Saranno eternamente
Divisi i vostri cor !

Rop. Il vaticinio sperdasi !

Anxn., Io delizai finor |.,,

(La poce di Celinda da dentro)

Che si nutre di dolor !

. ival L. )
ﬁiﬂ. (L , }Ma il re potria
Alleggiar tua sorte ria ..
CeL. Egli? indarno! T
Arx, | giovin ch’ ami1
Innalzar puo il re, se il brami ..
Ces. Sempre il re L.

Roo.

(Che ascolto ! i0 moro 1. )
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Anx; Giusto egli ¢, va', il prega...
CrL, : Ah ! no...
ARrx, Ma tu I' odii ?

Cev: (fuori se) E il re che adoro!

Roo, (mostrandost)
Tudl.,
Ann, ( Che intendo '..)
Cer. (confusa) (lo fuggirod...):
Roo,.  No, non fuggir,..

CrL. Lasciatemi-
All’onta , al mio dolore !

Axy, . (lo tremo !)

Rob. Ah ! vieni , ah I sappito ,,
T’ amo d' eguale amore!

Ciu, Oh- gioja l..

AR, Ah:-basta! .,

Rop. R Vivere 3
Morir sapro per te!

Cer) Ora mi par d' esistere ,

oe un sogno il mio non ¢!

ARy, (cercando separarli con tutta b efficacia del suo-

zelo e della sua affezione)
Non pili, non piu-, fermatevi,
L’ abisso’al pié¢ vi sta !
Deh ! per la mia canizie
_ Di vol... di me pieta |..
Ron. Sei mia, Celiuda,,.
Cer. (rattenuta invano da Arnaldo)
: Oh giubilo !
Tuo questo cor sarh!... |
Arns Cessi il fatal delirio...
Rov. (sopraffatto dalle preghicre di- Arnaldo e add:-

mostrando la propria- agitazione pit: cogli alli
che con'le parole , si sforza a poco a poco di al~

lontanarst)
| Addio l.. (parte)
&usz (spingendo dall’ altro canto la donna)’
L3 salva, va!

| 9
SCEN A Iv.

oala nella reggia — Porte laterali , in‘fondo quella ¢ -
mena alle stanze reali. — Ad un canta é1il trono.

I! Duca »' Artamira , Gusmax ed Inico.

Ducax Della corona, o consiglieri augusti,,
Quai novelle recate ?

Gus. Vuolsi che i Mori ritentar ‘1’ assalto

Cerchin di nostre terre |
Duvea - Si nasconda
La novella funesta ,
Or che dell’ ara al piede
A cinger la corona il re .8’ appresta,
Im1.  Ben tu ragioni...
Duca Eppur del giovin prence
Deggio un arcano disvelarvi...

.IHI- GUSJ Udiﬂmﬂ..-

(Mentre Altamira sta per favellare , si ascoltano

iﬁremdﬁ' della musica interna)
Duca

on & piu tempo, & pronto il rito, andiamo !
(8" incamminano pella cerimenia dell’ incoronazione
per un viale a’cui lati sono sclhierate le guar-
die del re. Indi a poco per le diverse porte late-
rali entra il popolo con suonateri nella sala )

LCoro interno

O Ciel, d’ un raggio illumina
Del giovin re la mente ,
GI' infondi in cor la fiaccola
Di caritade ardente :

Lo illumina , o Signur A
Sul calle del onor !

SCENA Y.

Comincia a mostrarst il real corteggio in cui e Ce-
LinpA € Paraita , Arnawoo, i/ Duca »’ Arramina ,

Gusman , Inico, indi il Re.
CoRO GENERALE

Nella real tua clamide

De' postri plausi al suono,
L
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Ascendi, o nobil principe,
De’ tuoi maggiori il trono.
Accogli 1 voli unanimi
Che noi leviam per te,
Vieni, I’ amor de’ popoli
E' lo splendor de’ re !

(Cinto del real manto e con la corona sul capo,
Rodrigo st mostra in mezzo al suo seguilo , e
va a sedere sul trono, Al suo apparire rad-
doppiano gli evviva.)

Duca (piegando un ginocchio avanti al re)
Ora che il serto regio
La chioma tua circonda ,
O Sire , un voto fervido
Del popol tuo seconda ;
LEleggi omai, tra I' inclite
Figﬁie d' augusti re ,
La sposa tua..,
Ron. D’ Iberia
E sacro il voto a me;
Ma il grido suo nell’ anima
M1 risuono primiero ,
Né¢ vo' sul trono estollere
Figlia di re strauiero,
Bramo a mia voglia scegliere
La sposa del mio cor!
(Discendendo dal trono e mostrando Celinda)
# FEccola... 0 donna .avanzati ...
PoroLo (Ella!)
Duca, ArnaLpo, Gusman, Parmita, Inco
(Oh funesto error!)
Duca (con rispetto e coraggio )
Sire non puod costei
Seder d’ accanto a te::
Germe di re tu sei,
Il Cielo elegge i re!
Rop, Taci, nel raggio del suo hel viso
Della mia vita veggo I' eliso ;
E dessa I’ arbitra del mio destino
Colei ch’ accendermi sol pud d' amor...
Cer. Invan di sdegno cagion son io, '
Oscura. iguota viver desio:

g

i1
Gli onori io sprezzo, non:bramosil soglio,,
tosco e spine tra i drappi e I’ or;
Sol del o core I' impero io voglio, il
Viver vo’ solo per questo amor ! !
Roo, Celinda affidati, sai guanto t' amo,
L'e della Spagna regina io bramo,
Che¢ nella scelta deﬁ mio destino
Di me sol arbitro & questo cor!
Cono, Indo, Guaman , Parmira
Duca  (Tatti i grandi di Castiglia
Avrdo meco in nn pensiero. :
Cieco oume il re consiglia,
‘Emendarsi alfin dovra ,
O il pin1 saldo antico impero
Al suo pié crollar vedra !)
Arv. (Il mio re, la figlia amata
Yeggio in.rio fatal conflitto :
Senlo I' apima straziata ,
E piu pace il cor non ha —
Ahi che il veglio derelitto
Di terror, di duol morra-t)

Rop. Vieni omai... (mentre invita Celinda altrono,
e tutty gli animi pendono indecisi e perplessi,
st ascolta un prolungato swono di trombe : an-
sia di tutti)

S CENA VL

Dieco frettolaso , e detti.

Die. Sire , irrompono i Mori:!
Por. Cielo !
Rop. All' arm1i ... combatter desio!

Non piu indugi, combatter vogl’io:
Tra' miei prodi soldato saro.

Turrr  Alla guerra, alla gunerra, o Spagouoli ,
Sia distrutta quell’ orda feroce ,
Dell’ onore , del giusto alla voce
Ritardar la vittoria non pup !

Cav, (al re agitatissima)

No... m’ ascolta... morire mi sento...
Vo' seguirti , o m’' uccide il dolore..
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E 1
Pria che un dardo non giunga al tuo eoro, | ATTO SlgCONDO

Morta 10 prima al tuo piede cadro!
Rop.  Dall’ amor , dalla gloria sospinto

Questo core ¢ di vincer sicuro :

O Celinda, t incuora , lo giuro, :

Sarai mia se ritorno faro ! SCENA PRIMA
Turr1  Su corriam , su ‘voliamo — Castiglia,

Prodi andiamo, soccomber non Fub !

{

Gabinetto nella reggia con porte laterali.

(Zutti seguono il re , Celinda syienc nelle braccia 1 Accosto ad un tavolino sta Arvarvo ad aspetta-
d’ Arnaldo , la tela cade.) - re il Duca o' Arramira ; che poco dopo si mostra.
, Dvuca ( andando ansioso incontro ad Jrna!du}
FINE DELL' ATTO PRIMO. _ Arnaldo, ebben? compiuto & il grave incarco ?
i Axrn, (mostrando un piccolo bottoncino di cristallo)

In questo vetro, o Duca,
Che dell’ Africa imita la nomata
Di rose essenza ... ¢ il piu feral veleno
Duca Porgilo a me. ..
Az, Quando sara fiutato ,
Alcun tempo trascorso, il senno pria
Indi la vita involera...

Puca Mel dona.
Axrw., Adagio!.. a chi il destini intender ora
Mi ¢ d' uopo!
Duca Ami tu il re?
i Arx, Se 'ami ? il creobi,

E come figlio I’ebbi! ..

Duca Egli tra poco vincitor de’ Mori
Ritornera, ma piu deciso ancora
L’ orfana d’impalmar...

Anrn, Prosegui . ..

Duca (con maggior mistero ) Or sappi ,
Che meco i grandi han destinato e fisso
Con giuramento, o torre .
Al re quella fanciulla, o al re medesmo
Tessere insidie e un altro erger sul trono;

t Pera la donna!

e ———
a B

Anrn, ( Ah fulminato 1o sono!)
Duca A me quel pnappo... :
3 Anr, ( Oh bivio!.. )

Duca Mel porgi alfia,. .
A R, Non mai!..
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Puvex  E per salvar quell’ orfana
Perdere il re vorrai?
Sia pur! ( per andare ) ‘
Arw, Deh'! m’ odi... ( illumine-
D' un padre, o ciel la mente !°)
Va, quella donna inviami,
_ Ella sara... demeate!
Duca Demente sol?
Arr. Non bastati ?
Va , qui del tosco inlanto
Fia che la forza io mitighi’,-
~ Se giunger posso a tanto !
[lvca Son pago!
Arw. ( mostrando la flala’) .
Or venga, fargliene
_ Un dono io fingero ! _
Duck Lh douna.. o il re.., rammentalo !
Arw, Oalvare il re sapro .

SCEN A IIL

Armarno solo

O figlia, o cara figlia adorata ,

L dEEgiﬂ 10 stesso strapparti il cor?
No che la misera sia risparmiata ,
€ meglio uccidasi il -genitor !

Th puoi soltanto, o cieF"c]emente!
Forza e consiglio donare a me:..
Del padre misero schiara la mente,
Ta fa ch'io salvi la figlia e il re!

S CEN A HIL

Arnaroo , Cerinpa, indi nuovamente
" il Duea'd’ Avtastrai 0

©@=c; Che chiedis, o Arnaldo ?

Armws e ... ( IEccola, al passo orrendb:
Come disporla ignoro !), . . | e A
Czz. . Hai forse a darmi
Nuove del re? ) Is SRR
Arng . iBDel xe 2., misera, & d' nopo

CeL,
A 1§

Cer.

Arw,

Cet.
Anx,

Cer.
ARN,

Cer.
A RN,

Cer.
Arnw,

Cer.

Arn,

(L3 75

A RN,

Cer.
ARN,

~ Obbliarlo per sempre !
Ah! tu deliri?
( grave eriservalo)
M’ ascolta dunque !
Ahi! qual terror m’ispiri!
Tutti quanti han congiurato
E con fermo giuramento
Darti morte han decretato
Pria che a noi non rieda il re !
Ciel !.. ma I’ empio tradimento
Disvelato fia da te? :
M odi ancor, se i1l re perdura
Nell’ idea di porti in trono ,
Per la ria fatal congiura
Il re stesso! allor cadra !
Non seguir, di gelo io sono —
Tanto orror non seguira !
La sull’ ara della morte
Sta la vittima , tu il vedi ,
Di scampar se avra la sorte
Dubbio ¢ ancor...
Morire io vo'!
Pur se il vuoi, se regger credi,
Forse entrambi io salverd!
Come?
Un velen gui chiudesi ,
F.d era a te serbato,
Ne son gli effeui orribili,
Sorbito o sol fiutato...
Un lungo riso, un tremito...
Ahi mi si rizza il crin !.,
Indi un crudel delirio,
La calma e morte alfin!
E intendi!?
Diro agli empil
D’ averul avvelenata ,
Ma tu frattanto infigerti
Dovrai di senno orbata :
Con noi, col re, col popolo
Folle esser dei...
Col re?..
Con lui pit ch' altri,., pensaci,
O ch'ei cadra per te.



16
Ducy ( ritornando frettoloso , dira di’ soppiatto
all' J,{f!‘ﬁfﬂgﬂ ) k
Che festi, Arnaldo? Ah tu non sai...
Gid sono a vista le schiere e il re!.
Arx, {consegna ' ampolla a Celinda )
Il "dono, o donna , ricevi omai l..
( Forza e coraggio ! ) t' affida a me !..
( A4l Duca con- intelligenza )
Duca (a Celinda’)
A grandi onor te il ciel destina’,
Alta la fronte tu:puoilevar ;-
E alla- ventura nostra regjina
Il primo omaggio vo' tributar !
€. A me non lice sperar cotanto,
L' omaggio ad altra tn dei serbar!
(A me pnon restano che oltraggi e pianto;:
Morte fia termine del -mio penar! )
Arny (a Celinda )
Di fiori esotici: " olezzo eletto
Me spesso vengati a rammentar ..
( Poi ad Altamira)
( Securo e rapido ne fia I' effetto,
Andiam I’ esercito ad:incontrar !
( Tutti si ritirano

SCENA IV.

Afrio nella reggia attigua alla piazza di Castiglia:-

{Sentesi da lontano la musica Militare che a po-

co a poco si va-avvicinando. Il popolo viene
nella piazza, mentre da diverse parti vengon
fuori dalla reggia grandi , dame, il Ducx

D" ALTAMIRA , AxwaLpo, Inico, Parmita per in-

contrare il Re. St avanzano le schiere ed al

fianco di Gusmarw-e Dieco entra il re Ropnico:

acelamato dal popolo festante.

Goro-  Viva Rodrigo, in campo

Il fior de’ prodi egl' ¢,

2t

Rop.
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E del suo brando al lampo
Ciascun prodigi fe'...
Ei si colmd di gloria,
Viva d' Iberia il re!
Sull’ iberiche contrade
Scese un’ orda audace insana ,
Ma la spada Castigliana
La raggiunse e dissipo !
(Dell’ amabile beltade
Perché il raggio a me non brilla?
Fu 1l balen di sua pupilla
Che al trionfo mi guido.)

Coro, Gus., Duca , Die. Inr

Dalle lberiche contrade
L’ empio Moro il re snido!

Ron. (al Duca)

- Duea

Rop.
Duci

Rop.
ARN.
Rob.
Arn.
Rop.
ARrx.,

Ron.

AnRn.

Robp.
Anw,

Ma in questo di si fausto
Gelinﬂa a che si cela?
Celinda' ?

Ebben ?

_ La misera !,,
Arnaldo, ah! tu le syela l..
Che fia 2... di lei non restano
Che le funeree zolle ?- _
Vive, ma morta agli uomini,
Ella...

Prosegui ...
E folle !
Che intendo ! .
E I'arte provvida
Sue cure invan comparte !
(ai paggi che subito vanno ad eseguire il cenno)
Sia tratta a me.., Vo' scorgere
Se amor val piit dell’ arte !
La dipartenza e |’ ansia
Che avea pel re lontano
Certo del mal fur causa,
I’ a lei mostrarvi,., ¢ vano !
Ella s’ avanzai.. -
(Ahi ! misera...)

Rop: (ai-suor)

ltﬂul {Q“ﬂ.l 'I"istf! lul')'
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CeL. (vedendo I'amante) (Ahime!l..)
(Agitata perplessa si avanza nella sala)
Arn. (nel passarle d’ accosto ritirandosi, le dice )
(Non ti tradir, rammentati
Che in gran periglio egli ¢ !)

SCENA Y.

Cerinoa ¢ Roprico

Ron. Celinda, ah! vien, t'affretta
A questo cor che trepido ti aspetta !
Cxu. ( fingendo non avvederst di lui)
Son piu volubile , son piu leggera
D' aura che vola tra I' erbe e 1 fior ;
Ma son la bella della riviera,
Son la speranza del pescator.
Rop. Celinda!
CeL. Ah'!.. chi sei tu?
Rop. Non mi ravvisj !
Il tuo sposo son io.
Cer. (come fatua) Non 1i conosco!
Chi sei ? qual nome hai tn?
Rop. Come, non vedi
H tuo fido amator che a te ritorna?
( Appressandosi a ler)
Cer. A me chi 8 avvicina?
Va , di Spagna a te innanzi ¢ la regina !
Rop. Si regina del mio core
Se1, Celinda , e speme e vanlo!
Tu qgual genio dell’ amore
M’ eri in cumpo ognor d’ accanto !
Sol per te sfidai la morte,
Viocitor fui sol per te;
Ma ritorno ; oh! avversa sorte ,
E tu sei straniera a me!
Csr, Ah si... mi par discernere ..,
Ti vidi un di... il rammente
( Strazio crudel io sento —
Ahi mi s1 spezza il cor!)

Fon. Celinda... alfin rayvisami...
CeL. Ah | tu...
P-.ﬂ.ih FI'I"E“E’ diuu

i
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Cre. Tu sei...
Hﬂﬂu " pl‘ﬂﬂﬂguiu
Exr. | Ah !l sl.,.

( Sta: per tradirsi, ma si rimette , ride e canta)
Son piu volubile - son pil leggera
f D' aura clie vola tra I' erbe e i fior.
Rao. Taci, crudel mio fato !..
Cer, Perché mi sgridi omai?
Con quel sembiante irato
Tu spaventar mi fai !
Se dir potessi appien
Gli affanni del mio cor,
Pietade avresti almen -
Del fero mio dolor !
Hon, Oh ! come scende all’ anima
Dolce la tua favella,
Come d’ amor m’ inebbria
La' tna sembianza bella !
Tremula nel tuo viso
Dell’ innocenza il riso ;
Non mai cotanto splendida:,
Tu sfolgorastia me,”
Sembri una eterea immagine ,
Ed io ti cado al piel.

€erl Sorgi’, non vedi... oh Dio !

I.' ansia , lo strazio mio ?..
Ron. * Fia ver ! qual raggio splende ..

E' il ciel ghe a me U rende!.. -
Cer. ( Che dissi mai !..) (*) Son rondine

(™ (folleggiando)
Che al nido suo sen va l..
Rop. E torna al suo delirio ?
Cer. (O ciel di me pieta! )
( Ridendo e piangendo ad un tempo')
Rop. Tu piangi ?..
Cry. lo no... son ilare,
Lieta son io... ma il cor
Ansia’ |’ attende...

Rop. | Velgimi

Lo sguardo, .. -
€L, _ Ei tarda ancor!
Rop. Celinda !, .

Cxz, ( Oh strazio orribile)
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I troppo, o ciel , pieta!)
Rob. A brani il cor mi lacera! ..
CsL. ( Deh forza, o ciel, mi da!)
Ron, ( disperatamente )

Dl che sei mia! ripetimi

Che il tno fedele io sono;
Dimmi che m' ami e il trono
Per te rinnegherd !

Czz.  Rodrigo, & tua quest’ anima .. .
Ma tu, lontan tu sei!..
Per sempre il re perdei...
E di dolor morrd !

Ron. Su_questo sen gemente
Yieni ed abbraccia il re!
Cer. Lo cerca il core ardente,

E non lo trova in te!
Rob. Vieni , deh ! vieni, abbracciami ...

CkL. Rispetta il mio dolore ! ..

Rop. M' arde un vulcan nel core!
Cer. (Deh! tu mi salva, o ciel !)
RD[:I. SEi mia! P

Cxr. Mi lascia, o uccidimi, . «
Ron. Ah! va... son folle anch'io0! ..
Cer. ( Grazie ti rendo, o ciel !)

Ron. Oh fato mio crudel!.,.

( Rodrigo si allontana atteggiato alla piu gran-
de desolazione : Celinda cade tn ginocchio)

FINE DELL' ATTO SECONDO

Pav.
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ATTO TERZO

SCENA PRIMA

Altra sala nella reggia illuminata con arcate in
fondo chiuse. Porte laterali che menano agli appar-
tamenti del re, altre che danno alle stanze della
creduta demente.

Pavmita, e Ceninoa che si aggira per la sala, in-

L :

di il Duca b’ Arrayina.

Cer, Confido a1 zeffiri innamorati ,
Confido ai fiori I' ansie del cor!
Non mi tradite' zeffiri amati ,
Noun mi tradite, diletti fior !
PiL. Povera folle! ed 10
Deggio I afflitta custodir ! Ma quando,
Quando sarh la pena sua compita?
Risanarla vorrei con la mia vita!
Di me, Duca, chiedete?
Duca Io si...
Pav. Parlate.
Cer. ( fingendo essere intesa al canto , tien !' orea-
chio alle parole di Altamira )
Non mi tradite o zeffiri,
Non mi tradite , o fior !
Duca Gia vi & noto, o Palmila ,
Come convinto il re del mal ribelle
Di questa sventurata...
Cer. ( come sopra)
Non mi tradite o zeffiri , . .
Duca D' Aragona I’ avgusta principessa
In questa sera impalmera,. .
| ~ Mi ¢ noto ...
GEL: ( ]ﬂ. qIIESIE SCl'a ! " } |
Duca ' E ‘giunta
La sposa , il rito gia si appresta ; or solo
Di qui n' ¢ d’ uopo allontanar la mesta,
Che intorbidar potria del re la festa !
Ceu, (Che ascolto!. . io son perduta!,.)
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Noun mi tradite , o fior $ CENA Il
Duvca You la trarrete in region lontana. , .
Pax. Quando? ArxaLno e detla.
Duca All' 1stante ! ' Anw. Celinda
Csr. ' Oh fulmine !.. izt iy : o
Py (Oh fulmi Eﬁll‘?slante ; Cev. ( correndo a lui grandemente agilata)
Duca Pronta ¢ la scorta, il loco , ' G ALRI00; L0 baybalrni
Thlto apprestato & gia ! Mi danna a crudo esiglio !
Pie B Ma s rifuta Anx, Tulto mi & noto; vedimi
. < 3 -+ I 1elin 4
Duvca Vane son e parole C E; pldnlﬂliliﬂh::ﬂ,lfli.lll CLA:
Partir conviene , la regina il wvuole! AEL' mla dgEH] 4] e hianta !
G g liontans ) Cnn. I?jm: uolo il cor mi schianta !
Par.  Dunque si parta '.. accomiatar da’ miei e Aac:ls;e][fpt::t;l;gi;sllﬂrﬂ
Pria mi sapro !.. Celinda, or or ritorno A Gl arlia? '
E a diporto ne andrem..(*) Quaato m’ attrista — CarL. P 5 ‘1 bal
*) X La bacia ) BL. Spa enza ld‘ a samud
Non mai donpa pin mise ista ! - A e L SRR B R iE D
onoa piu misera fu vista ! (parte) Morir fia meglio, estinguere
Yo |
S G N A IL Cotesta fiamma ond’ardo ! :
L : ARR, Deh ! basta, 10 sento un fremito
Crrixpa sola. Di questi accenti al suono !
, CeL. Sola son 10... chi restami?
Son sola alfin .. Fin quando g ARn, Ti resta... e nulla 10 sono?
Qui vederlo io poteva , anche di un’ altra Cer, Buon veglio... ah! deh perdonami.,,
Al fianco el fn_sse_, era 11 mio duol men crudo , A Me al fianco tuo non hai 2 '
Ma lontano da lui viver non posso... 5 Gt E' ver !
E piaindr e o s e | A v e
¥ 10} . " ® " " ]
: i - i seguirei nel ciel !
( Cavando la fiala di veleno dell’ atto 2°.) Cer Tamg tu m’ ami?
Su questo core ben ti serbai , A= lo 2.. sappilo
D' amica destra dono 'l:l'l_.l".][_‘.l.'! : Un grande arcano u'd'['ai | ;
IS" te lo sguardo ﬁggeudu Omai CeL. Parla , suprema ho un'ansia.,,
parisce il trono , s' apre un avel-l,, A NG Rt rimossot | Eveli DI
Dﬂlh - 5‘i‘ quell’ urna E&Emﬁﬂ_mﬂﬂ e Tu non sei sola, ti resta ancora
I';“f:“_ “;1‘1_1‘“;“[:’ gl f”-“f ltl:l re : Ti resta il misero che ti'diée vita?
Che 5 %nr-cigtrgtv CaRECencnlos Cer. Il padre? ei vive l.. deh }'a me I' addita !
Al & )slante moria per te-’ Anrw, Non... & lontano ; ma cgli ti adora, *
U‘H'?m'-;ﬂ %ETI 131 tﬁlﬂﬂﬂfﬂﬁ bramo , Comse si adora il ciel quaggin!
M .PEg ﬂ‘“,"’ DR YLOG S Cet. Il padre!.. oh gioja !.. Ah ! non dir piu!
T,‘:":E md‘:lﬁ‘f I“”",“PE“ -~ 10 t' amo, .. Dove si cela? guidami a lui...
mu., all’ alto rispondero ! . A RN, E reggia e amante tu scordi allor ?

CeL. Si, pria che amante, figlia gia fui !
Dove ¢ mio padre gia vola il cor!

= e T e B s e e e —
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Ann. (con gran tenerezza ) o S L S €G:E.N A .
Non piu, deh corri, figlia , al mio cor R
) : 3 D
CsxL. Ah! ta mio padre?.. Si teco ognor! 0 E!Gﬂ ‘mzﬂ_
( Correndo l'uno nelle braccia dell’ altro ) Funesto suon , segonal ‘'d’ odio e di piante, -
A 2. Vieni al mio core , stretto '."' abbraccia , Ti foggird... per pochi istanti almeno !
Questa suprema gioja mi da ! : Pove corro? ove son ? con chi favello ?..
In questo amplesso , nelle tue braccia 5 Oh mio destin rubello’! -
I adr L LY -1 1 ‘ [ LK | i 1 I
D; E li ® io sento la volutta® : Sposo di‘unyjaitra. el jaimia vita), teiquella
Di figlia _ Per cui sol palpitdo questo mio core ?2...
Arn. Del fato avverso saro pin forte , E’ abbandoni ?.. ob spergiuro! oh traditore!
Tutto il suo sdegno sfidar sapro ! : Tra | ara e il talamo terribilmente’ :
Cer. Pill non pavento perigli e morte , Sorge |I' immagine della demente ,
A te d’ accanto d' amor vivro ! . E, per te misera son io’, mi grida ,
A 2. Vieni al mio core, stretto m’' abbraceia, - Anima infida - U’ arresta ancor !
Questa suprema gioja mi da'! : Ah:! no perdonami, genio celeste,
In questo amplesso , unelle tue braccia | Abbominevoli nozze son queste!
. ] 2 s - =
1[315 EH?'FE SSlsentor lndvelatiay Te avro nell’'anima, se un’altra hoin trono:
i figlia e La man le dono, ti serbo il cor!
( Odesi da lontano un suono di gioja ) VYo' riveder la misera...
Asx, ,, Qual suono ! e PR ( Per entrare nelle stanze di Celinda )
Cer. Di nozze I'iono ei saral., -
Arx. , Vieni, del fato maggior mi sento, - _ _
» Sfido il suo sdegno d'accanto a te! SCENA V.
: : 2} : : |
Cer.  » Teco il destino pil non paveuto ox Axxano agitato ansante e detlo
» ( Altro che morte non resta a me ! )
. » ! Tva . r . :
Anx Ah! sulla terra, vive il dolore ik Arx: Grazia , o Signor...
» Ma pur v' ¢ il balsamo che accanto® sta ! jiss Che chiedi
» Fuggiam , Celinda , stretto al tuo core Arn Celinda al duol/resistere * .
» Altro quest’' anima bramar non sa! ' Non pub...
CrL.  » Stretta al tuo seno sfido la sorte Fi )
wis pyiai i) Ron, 1a ver !
» Per me sei I'iride della pieta. Anx Mel cred; !
- - L 1 < 1 & &b i "
» ( Fingiam, quel suono fu sunujd; morte! — Dsl Duca il’ cenno: barbaro
E » Altra speranza per me “0}1. vhal) Che la condanna al bando...
( Entrano uniti , sentesi a minor distanza ripe- R op: Clie sento il temerario!!

tere U inno di nozzs , indi a poco fortements

: et lo solo — 10 qui comando!
eonturbato si caccia il re nella sala ) ;

Arn, Ed il saper... |’intendere
' L' imen: del re, tal piena
D’ affanno’ & per quell’ anima
Che ne morra: di pena!
Ron: Ma di, cotanto apprendere
Puo mai {]‘_L‘IE“‘ €egra mente ?

e O

= meri————
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Ary. O sire. .. ah! si... seppiatelo,

EI“E nu:i.? demente !

Rop. 1e parh !

Arn. : Il Duca, i perfidi
L’ avean dannata a morte ,
Io per salvarla , infingere
Folle la feci. ..

Rop, Oh! sorte!..
I1 ver tu parli ? o al principe
Un nuovo inganno ¢ questo?

Arn.  Pur troppo ¢ il ver, credetem:
Col sangue mio I’ attesto !
Ma se Eiﬂidi ancora ,
Ultimo arcan diro...
Ch’ io le son padre or ora
Il labbro a le1 sveld.

Rom. . Che ascolto!..

Ann, Nella reggia
Si crebbe... ed io... pieta...

( Cadendo a' piedi del re)

E figlia .mia , deh salvala,
E a me la morte da!

Ron. A lei corriam , salviamola ,
Mia nacque, ¢ mia sara!..
Arn, Ella medesma inoltrasi . ..

Rop.  Gioja maggior non v' ha!

SCENA VI
CerLinpa e dette

Cer. (pallida , con lena affannata, scarmigliat
i capelli esce come inseguita)
Ah [ lasciatemi , o crudi, lasciatemi ,
Dalla reggia partir non poss’ io! ..
Arx.  Tuatto ei sa, deh! m’ ascolta, rinfrancati ,,

Rob. T’ assecura , il tuo sposo son io!

Cer.  Ah! lo sposo. .. nel tempio gia penetra ...
No, t'arresta, o morrd di dolor!. .

Arr, Pii non finger, t' accerta!. .

Roo. Ella & fatua,

— = e

: Mal t'illude di padre I'amor!. 2
Le. (& passa una mano perla fronte guarda
intorno come trasognata, e si atteggia mf una cu-
pa fissazione )

Dove son? .,

Arx, (osservandola con ansia )

Quella calma .. il delirio...

Cec.  (riconoscendoli)

Ah! Rodrigo .., tu 0 padre — al mio cor!

Roo.  (con gioja) .

e ravvisa , ella & salva!.,
Arx. (con forza a €elinda)  Rispondimi. ..
I che festi?

CeL. (disperatamente) M’ uccide il dolor!

( 4 questo punto sentesi vicinissimo ripeteres il
suono dell’ inno nuziale )
Arx. Oh sventura !
Rop. : Che ascolto !
Arx, (fuort se) Deh senti. ..
Tu mia figlia, morir non potrai !

Roo.  Ah! che cessin que’ crudi concenti,
Tu soltanto mia spesa sarai !

Cev, Deh ! mio padre... maggior fu I’ affetto
Che a Rodrigo quaggin mi legd!
Tu sei mio L. (al re) deh!’ venile al mio petto...
Padre!

Arn, Ab figlia ..

Rop. ; Al tno seno morro !

(Nel piu c8ncitato momento della musica festiva le
porte del fondo si aprono, e vedesi il giardino
reale illuminato a festa con la corte che si a-
vanza verso il re. Il Duca d’ Altamira,
Gusman, Inigo, Diego precedono gli altri)

SCENA ULTIMA

Granor, Dane, Picor e i personaggi-predetti.

Drex  Sir, la regina appellati,
L’ ara per te s' appresta k
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Rov. (nel massimo furore trascinandolo a pié della
morente) *
Prostrati, o vil , prostratevi ,
La mia re%inn ¢ questa !
Questa di fede esempio,
Che un perfido immolo !
(Additando 1l Duca)
Cew, Deh ! mio Rodrigo, calmati...
Che tu il perdoni io vo'!
Coro Aht vista !.. ahi vista ! .. reggere
A tanto orror chi puo?
Cer. Chi mi pose sulla terra
Condannavami al dolore ,
Non potea cotanta guerra
Sopportar di donna il core !
Nelle braccia della morte
Trovo il padre ed il consorte ;
Ma infelice appien non sono
Se con vol morir potro !
Rop, No, che non sei tu sola
Del crudo fato in ira,
Ei questo cor m'iovola ,
Che sol d' amor delira !
Odio la vita, il trono
E teco anch’ 10 morro! .
Ann, Sorte crudele e ria
Or paga alfin sarai !
Oh figlia , oh figlia mia —
Il mio martir non sai !
Ma pel dischiuso avello
Con te discenderd :
Coro  (Come si fa pallente
Quel fiore d’innocenza! )
Duca (In fronte alla morente
Seritta ¢ la mia sentenza ! )
Turrt  ( Troppo ¢ il destin rubello,
Troppo costei peno ! )
Cer, (al re negli ultimi anelit)
Sulla mia tomba... deh ! vien talora...
Sol... questa grazia.,. Celinda implora...
Rop, Per me quell’ urna pur si disserra l..

¥ 9 ¥ e
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Anr. Figlia !.,
CeL. A te affido... o padre... il re!
(Spira)
Cono , INigo, Dieeo, I Duca , PaLmita:
Quell’ astro fulgido disceso in-terra
Il ciel piu puro richiama a se !

FINE,
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